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, Le condizioni dell'. Irla.nda. 
gitate dall'egoismo e dalla crudeltà che si .

1 

sogna argomentare da.llu. eondott~ della; re· 
giu?ge 1~ guadagnare l'animo dei popoli e •·. gina. verso i1 pontefice e dalle d·:sposir.ioni 
a r1condnrre la pace e la. traoqmlhtà d11. ma.mf~stttte d•tl pubblic~ per mez7.o del 

La dimostrazione del 20 se t t. a Roma 
'' . ,•- , 

'tanto tempo perdute. Nù a dire che il ,.pa'rlaruento. Le rela?.ioni se non ufficiali lÙpr~duciamo dall' Osserval01·e Romano: 
Gravi. as~ai sono le notir.ie che éi giun·, _gov~rn~ .brit~?uico l manc~i in ~iò .dell'e.· '.cer.to ufficiose .intavolat; parecc~it: volt~ Alle~ ia piaz?.a dei ss.,npostoli era .af· 

gooo dall'Irlanda. I giornali aonuozinno speneD?.It · anY.I è no esp•menr.tt eh più c,he • colla S. S~de, Il rispr1tto più di una vol,ta follata di curiosi e in mezzo a questi si 
la part~n~.a per Dublino Ji sir :Balfonr, un secolo eh~ esso potè fttre, ed ormai espresso al capo .dd cattolicistno, sia dalh1 .andava. ,disp~nendo il corteo che doveva 
s~cr~tario per quella disgraziata iS<Jia, 0 la d.ovrebbe essdre co?vioto che la via per sovrana persona.lm~nte, come dal governo, remtrsi a Porta. Pia. . 
se~ fimi reca chll il victlrè ha proibito la ricondurre la pace m Irlanda è fallata del. l'accoglienza,· più che gentile festosa fatttt Alle 3 l1~ • ,il corteo, , n0n molto. nume­
nrrtiOiwl lea,q,ue in. parecchie contee e ~utto, nè varrà. certo n reoderla migliore all'inviato pontificio sono tutti argomenti roso e abbast.anr.a ·disordinato, si è posto 
,dif!tretti. Oome si vede, In lotta, anr.i che Il sangue che btln stoltameute si credesse ehe parlano in favore dell' In.,.hilteì:ra 0 in. marcia. 
calmarsi, accenna a divenire più aspra, _e di dover sp;Lrgere io avvenire. affermano che untt evoluzione è andata ef- . Qmtod!J è giunto a Porta Pia, il piaz­
il D1lloo avr~bbe detto ud un giornalista Qnanlunqnt~ non potesse essere mni giti· . .fcttuandosi nell'animo del popolo inglese. za\e era pieno ·di ge.nte ohe fischiava, gri-
di Dublino: c o noi ·~artJmo vinti, o sarà' s~ifictLlll da nessun uomo di bnon Stlnso e 1 . Oerto si pena a comprendere~ l'abbia· ~ava, ~i pes~ava· e metteva. comtinmtmoute · 
·fiuto il goverllo; quanto ad arren,!erci dr cuore, potevu tiu ad nn certo punto l m o osservato ancora, ci sembra - come ·In pericolo Il cordone di gtmrdie munici­
stlite cèrtìj che nod lo faretùo mai,., Se spiegars! .111 co?dot~a dtll g!mrno inglese una.Ùazione, h1 qutde ~nole essere •aWal-, pali e di, gna~die di .questura, ·formato 
qut~s~ non. è un vaut?. fuori di luogo; cuutro l 1sola 1nft~hce quando due ·molle ter.za del progrcsBO O"'gl -tànto decanta.to mtorpo .alla lapide posta .sul .. punto dove 
pupsst por tròppo tcnwre cbe ~'itbbiaoo a forruidabi!i ~piugevano l'Inghilterra, In poss!l nutrire sentime~ti e tenere una con: 't'n apertala breccia, e sotto la quale era 
'rinnovare coutl1~ti CIJIUe. qn~llo recente di paura e l od10: ht paura eh~ l'Irlanda dotta, appena appena sriegllbili, certo uon st~t(J eretto un palco su cui dovevano 
Mitch~lstuwu1 dove due irhùidesi furono giungesse a. rial~rtl il yono dei suQi re, perdouttbili In tempi nei quali di progresso prender posto la Giunta e le ro.ppresen­
nccisi, e l'altro avv .. nnto in occasione dei l'odio contro il cattolismo,. o, come dicono non si parlava cMto, e quando al bnou tauze dell'esercito e dolio. società. 
funerali dt~lle dut~ vittime, come si può i. protestanti, contro il p•tpismo, e pit\ spe· diritto veniVI!> preposta la tarzo.: Ai tempi A~tot:no al palco stavano i vigili, recanti 
argomentare che i capi dé\l(t 11 ,,tiu•u1l Clalmente contro il capo del cattolieismo, nostri, •che sono proclamati i t<!mpi delltt le bandiere dei rioni di Roiùa e davanti . 
lellytte d••bbano fhiirla in pri!;ion•J a teuer il romano pontefice. Non occorre conoscete tolleran?.a, come pnò neppure imaginnrsi erano gli alunni dell' ospizio di s. Michele. 
compagui!t ad O' Bl'iùn e a Mandeville. ~1 molta storia per sapere a quali eccessi . nna_ uazione potente che opprime un popolo · , Le società, .m an mano che .sono arrivate, 

Come de h ba·' finire questa lotta tra l'Io· • spinga l'odio religioso, che accieca a di· debole, un popolo non reo d'altro alla hanno preso posto tra la folla, e nel qua· 
·ghilterra e l' Irlanda uou ò facile preve- . ritturli coloro di cui s'impossessa. Ma og- fine se non di voler mantenere la propria drato libero sono. entmte ·le sole bandiere 
del'e. Se si dovesse trarre argoniento d~i gidl nè l'una nè ralt1·a di queste terribili autonomia tl la propria Me~ prin)O. fra tutte quella della· ma~soneriu.' 
fatti pàssati, ci sarebbe d'uopo ricordare · molle ha ragione di esistere. Le dichiara~ Ma, àmmesso che in Irlanda come si mtervenl]ta, quest'anno 'per la, prima voltv: 
cbe la' lega agraria stancò il gov•Jrno in- .l zioni di fedeltà doi cattolici irlandesi ~li!L affllrirla da qualcheduno esista ~eramente in. forma .ufficiale, poi quelle dei circ~li 
gl~se, 6 Jo COStrinse a. firmare il pattO J:i l regina SOnO ampie ? SOlenni.' il l?fO CÒU,· U.Upartito ri.voluziooari~, 1100 iD S60Si) D!\• antic(er!CI!li, 9qelja dei. r,edqci_ dell.e ,p~trl\l ·. 
K1lmttruhum e a presentare al parlamento : tegno, almeno 4~ O CllniiHI m poi, è stata Zl~nale, ma m ·senso socialista non con- battaghe, d.el .. v.ete~I!Ut della guerrà dèl 
le famose leggi rurali che portano il nome,: sempre tale dt~ escludere aff,ttto il sospetto fonda il governo in~lese quellÌ che noh .1848·49,.del g;tribaldioi,, della soéi.età rli 
del''loro nut .. re, Gladstone. Ma gilwgerà che essi cospirino a separarsi dall' Inghil- chiedono se non il mantenimento dei loro mu.t~o.soccorso, d~i vetturini, operai, pie· 
la lega ad ottenere dal governo conserva·· terra, n distruggere l'unione dei tre regni. di~itti coi rivo! tosi che forrebbero sovvèr- coli ~iven,ditori, .della pubblica assistenza 
tore; o;•eàdeodo questo; da un nuovo ga· Ma quand'anche il governo inglese potesse tire il paese sol•> per fare i loro iotéressi · ecc. ID tutto una. sessantina. . . 
-binetto l'autonomia dell'Irlanda~ nntrire sospetti circa a qlltlsto punto, ba- ma pro visi a rendere soddisf11tti i eatto: ~ro. .le b~n.diere nòt.ate c'era un la baro 

I fatti, non lievi certamente, qmmd'aoche sterebb~ a dileguarli il rifletter9 che l' Ir· lici, e allora. quel partito socialista qual- n!l~Vo • porta~o da :un :garibal~ino, con .l,a 
si voglia prestare fède n\ giornalismo in- landa .non h~ nessun iuteresse oggi a se- sia~j~ twvando~i (solato, e -non. pote.o49 pit\ scn~ta, da una pu,rto: Romn intau,qibite 
glese; il quale h!l naturalmente tutto l'in- : pararSI dall' Inghlltel'l'a, poichè la loro approfittaril p~r gli scopi' pròp'rii del ma'l· dall'altm: Roma CI1J'ibde d' lta!in. 
teresse per attenuarne il valore, accaduti ! vib1 ormai procede di pari passo, e nume-. couteoto del paèse, vedrassi all' impos.;ibi- .. Alle 4 114, dalht par~·J, lli porta Sal;)fia 
in Irlanda e ct>ronati dall'arresto di o· Brien rosi e forti sono i legami che le uniscono. lità di nuocere come. che sia all'Irlanda 0 sono giunte .la rappmsentanza l.nuuicipato' 
~ou· p~~~on!J'. DQD a.ttir;u·e so_pra ~i . esst: N è l'odio contro il cattolicismo può es- di turbàre la sua unione coli' Iògbilte;ra. eo.mpos~a d~ l sindar.o: Hligli .ass~ssori B~: 
·l a~t?n~;mne ~~ quanti sono gli uotnllll po- · sere addotto come ragione delle oppressioni sttanelh,. Gt.obbe, Mar.zt~JO, Gwrgt, Oeselh, 
littci. d ·Inghilterra, e persuadorli che non che l'Inghilterra fa subire agli irlandesi. A.. del_ c?nsigltere .Renar.r.I. e del segretario . 
è certo coi. dec~eti di coercizione nè con Di f11tti parrebbe che questa brutta pas- ~enera~e Valle, e .la ~appres~ntanzii. ~eJ· 
quante legg1 barbare possono essere esco- sione tendesse a declinare. almeno così bi- l .eserctto co~ a capo Il, colonnello~imga.. 

· · · ' d1ere Racagm. . , ' ' 
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IL KAltCHESE DI EOISJOLIN i 

XXIX. 
L'evasione. 

, La pella comune dei cond&nnati a morte, 
al ~u~mbu~go, era una specie di lungo 
,ço,rrldolf) chiUso ad. una .. estremità da un 
gr\)sso lllUro, e chiuso dall'altra parte .d~ 
un11 P!>l'ta munita d1 sbarre d ferro, sopra 
la qu~le .~i apriva nn occhio di bov~ -
s~la finestra di ·quésta angusta ·prigione. Co· 
·stcchè la. luce non penetrava se non per 
m~tà della sua estenaione; il fondo era cnsl 
oscuro. che .a due paa'i non si sarebbe. po.· 
tulo. dire CIÒ che nasco ridessero quelle te· 
ne bra. 

Appena Marziale, Tancredi e Angelina 
furono chiusi in quel funebre luogo il pri· 
mo si atf,·ettò a comunicare agli altri due 
i! piano di salvezza che aveva studiato me· 
dian te il forza tu concorso di Germa;o e 
l'aiuto antusiastico di Brutus. ' 

Ai misura che parla va, vedeva che' il 
volto smorto· d'Argentai riprendeva i suoi 
colori naturali, e un granrle sospiro di sol­
lievo,, .che il' visconte non t~ n !lì' Ìieppl)i'e. di 
disslmularP, accolse la conclusione di Bois· 
jc>lin, copcernente la certezza qua,[ assol'uta 
della loro t'vasl•,ne. 

Qu ènto alla Biguoriuu d'Argoeuves, il suo 
respiro s'era fal(o anelante, umido il suo 

occhio, al racconto del valòroso gentiluomo. 
- Yuol dire, sclamò essa quando èbbe 

terminato, che· voi vi siete· fàtto arrestare 
volontariamente ! Si è per lavorare a nostra 
ulvezza che acconsentite a dividere la no­
stra sorte, nel caso non riùsciste nell'intento•! 
~ Non è forse indi•pensablle che io vi 

guidi entrambi, pas~o passo nell'opera della 
hberazwne? .E come fare senza essere· ·con 
voi ? rispose candidamente il buon Marziale. 

- Ah! sentite, io vi .ammir<>, non si po· 
trebbe essere ad un tempo·. più ingènuo e 
più grande .... Ma per mio conto, come ho 
potuto meritarmi un tanto sacrificio? 

- Vosu•o patire morendo mi disse di ve· 
glisre sopra d1 voi ! mormorò Boisjolin tur­
bato, comprendendo di tratto che. avrebbe 
avuto un'altra spiegazione da darle .di quel· 
l'abnegazioni! sublime ; . che, cioè; avrebbe 
sacrificato la vita, non solo per preservare 
la sua, ma per risparmiarle un solo dolore. 

- Mio padre!· mio povero padre! .ripetè 
essa con una voce interrotta: è il martirio 
cui m io fratello. va a raggiungere qolilani. 
Ahimè l egli è irrevocabilmente condannato~ 
Non si trova nello B• ompartimento delle 
carceri 'ove può esArcitarsi la benefica in· 
fluenza, la quale pret~ode aprire' un nuovo 
orizzonte alla mia ·vita, malgrado la bar· 
riera del patibolo ! .Egli mi lascili-· l'ultima 
della ·mia stirpe su questa terra! Non v'ha 
per parte mia viltà ed empietà nel fuggire 
lot •fat.le mannaia, quando ·so che nulla 
pr~•rrverà. quel capo am11to ? No, decisa­
mente, signor conte, non si .parli di gr&zia! 
li mio dovere è di ritrovare mio fratello, 

Ilo ma n i, .per ~nda~e insieme.~:. ·,o:'ie ci atÌ~~-
de nostro padre ! , .. ·. . 

.E diede, in. singhiozzi. ' . . · 
- A"gelina, le djsse · allòr~ il suo fidan· 

Y.ato, con questa determinazione funesta a· 
v~ete deciso irrevocabilmente la mia' per· 
·d1ta ... Sarà nn n solo · la sentenza che ·farà 
cadere la mia testa, ma rziandio quella:che 
macchierà per sempre il mio onore! .. ,,: Pe· 
rocchè, lo confesso a mia eterna confusioue 
in questo momento supremo... si,. tu t ti Ì 
terrori dell'orrihile ghigliottina mi hanno 
ria~salito, dacc~è l.a sento sosr,es~ per un 
filo sopra la mia testa. Ah perchè ·non posso 
strappare quella gelida lama per fartneàa 
un'arma, assalire. i carnefici e, gli· sgherri, 
p~rir~ sotto i .lo'r~ colpi, crivellato da palle, 
d1lamato ·dalle· sCiabole difendendo'mi ·come 
un· soldato contro il nemicn! , 
· · .:. ... : M.a quea.to ri.buttante supplizio, di cui 
la sola 1dea mt cag1ona un brtvido mortale e 
una •goccia di freddo sudore ad ogni· capello 
io lo. su b~rò, Angiolina, io lascierò traspor.' 
tare ti mio. corpo: svenuto, in·. mezzo a" li 
urli.. .. se voi" non vi sottraete al suppli~o 
medes1mn. . ·, 
· Nel suo disordine faceva pena a vedersi 
e frattanto la signorina d' Argoeuves, ridi: 
venuta silenziosa e calma, non ritrattò una 
parola di quanto avevale dettato l'esplosione 
del suo. dolore. · · 

- Ab ! sclamò egli con accento disperato; 
dalla frerld~zza della vostra accoglienza., .. 
quando mi consegnai quasi spontaneo al 
carnofice per essere riu11ito a voi, avevo pur 
troppo sospettato che non mi amaste mai 1 

C'era ta~ta straziante: disp~razioné in 
·q\lel grido; clié Marzial!l se ne senti RCOSSO 

fin· dal: r>rofondò dell'anima: . • 
· - Signorina, . riprese egli , solennemente . 
io ve lo ripeto; fo l'ufficio del morto vostr~ 

_padre . .E' dunque. in S\10 nome che. ,vi' co· 
.~ando di D?.n)spingeve la ,solidarietà fra­
terna fino ~~ un~ .sp.ecie di suiciòi~! D; al­
tr'!. par~e, S) ha U!}. bel. rifiutare una gr~zil.i, 
essa non ha pe.r questo. meno il suo còrsi)l 
· · ~ No, sig~'ore, in qlwsto ~èmpo di ier: 
rore; 'la grazta è annullata gridando: Vi v li 
·il re ! · ; 

- ~ia~. rispose Boi~jolin. Allora gride­
remo m.steme, ~ allegramente, in fede mia, 
perocche non ,et separeremo più, ve ha ri· 
spondo io. . . . . . 

La fronte della signorina d'Argoeuves ~~ 
cur'Vò: essa .. co,rnprese che la determin~ziÒne 
d,e,l cont~ era invinc.i~ile, e che egli. non 
l abbandonerebbe mai, . dovesse pure con~ 
d urlo· sulla piazza della·· rivoluzione. 

-·Io non ho il diritto di trascinare con 
·me nella tomba due amici affezionati dissè 
ella esitando. · Salvatevi adunque ... 

1
ed· iò 

accet~er~· d'esservi.•compagna. Ma pèrme~. 
tetem1 d_l pregare per mio fratello che sta 
per llJO!'lTe ! 

W inginocchiò, coll'anima straziata, nella 
p~rt.e oscura della cella, ·e i tlue gentiluo­
rotm. sedettero presso )a .porta,. quasi con­
tenti ?1. serbare un silenzio che pertnetteva 
loro d1 Immergersi nelle proprie rifl.essioni 

1 (Oontinu~.) . 

Amaro d' Udi~~ ~ -T~tll ~~,~~~ ~~ ~~~~~;;-:p;i~~ 



ii 
li· 
\l 

' 
1 
\t 
•;! .. 

111 

Il 
~ 
l: 
il 
r 
lf 
!l 
i' 
j: 

r 
l• 

[l,; 
~( ,, 
l 

;;; 
f[: 

!li 

f 

IL CITTADINO ITALIANO 
------~---~----~------------------------~~~. ~==~~-~--------·------------------

Al.l' arrivo di qtteSta rappresentanza la 
folla ha rotto il cordone delle guardie e 
tra una confusione immensa ha invaso tutto' 
lo spazio che ancora rimaneva. libero da­
vanti al palco. 

Arriva anche il deputato Menotti Gari­
baldi, che mostra un telegramma, che è 
del re Umberto. · · 

Si avanza invece il sindaco e comincia: 
" Dinanzi la. rappresentanza dell'esercito 
e delle associazioni ..... 

Qui il baccano è tanto grande che il 
sindaco sospende il discor.so. 

Dopo qualche minuto, ristabilita un po' 
di calma, il duca Torlonia :. 

" Signori, la rappresentanza municipale 
di Roma, interprete dei sentimenti nazio­
nali, oggi è qui a deporre una corona in 
questo luogo, divenuto monumento nazio­
nale. 

• L' entusiasmo per una tale ricorrenzn, 
!ungi dallo scemare, ogni anno è andato 
aumentando, come è naturàle, di fronte 
n,\la ricordanza di un fatto sacro. 

• Noi, dopo aver compinto un atto di 
riconoscenza verso il padre della patria, 
deponendo una corona sulla sua. tomba, 
salutiamo qui la rappresentanza del prode 
e~ercito italiano e quelli che son morti 
combattemlo sotto queste mura. 

• E salntiamo il valoroso re Umberto, 
capo dell'esercito, i cui desiderii siamo 
sicuri di ade m pie re sforzandoci di rendere 
il p:to:>ti solido ed ordinato. 

" !~d è con questo augurio che per la 
17' volta. deponiamo una corona in questo 
luogo. 

" Viva il n " 
Qualche applauso echeggia dai varii 

gruppi di gente. 
Uopo ciò i vigili prendono la corona del 

comune, di alloro, con i nastri dai colori 
municipali o l'appendono sulla lapid~, in­
torno alla qt1a.le se ne collocano altre 8, 
puro di alloro, di varie società e una di 
bronzo. delle società militari. ' 

Le musiche in tuonano l'inno reale, e la 
gente si dispone ad ~ndarsene, quando si 
avanza' sul palco l'ex-deputato Giovagnoli 
e accenna di parlare. 

Un a voce, meSsa in giro non si sa .da 
chi, fa supporre che il discorso dell'ex­
deputato debba essere violentissimo, e di· 
fatti lo è. 

• Onorato dalle rappresentanza militari 
- comincia l' ora toro - de t mandato di 
parlare in loro nome qui comincio ~ol man­
dlLre 110 saluto a. qu~sta rappresentanza e 
a tutte le associazioni liberali che mossero 
Vel'llo questo, luogo sacro. 

• Qui, in questo luogo, bagnato del san­
gue di martiri, invio a loro pure un Sitluto 
·in nome dell'esercito e di quanti hanno 
in petto c'uore d'italiani. 

• Oppurtuna è questa grande dimostra­
. zione questa. calca di popolo, in un tempo 

in cui degli illusi e degl'ingannatori· vo­
gliono parlare di conciliazione. 

• Nessuna conciliazione, dunque .. (Questo 
é quello r.hè vo,qliamo, dice una voce che 
rimane seuz~t eco.) 

• Ness11na conciliazione, perchè gli atti 
del papato sono la negazione di ogni ci­
viltà, di ogni libertà, di ogni magnanima: 
ispimzlone. . 

• Il pontefice, mentendo, nega che abbia 
l'indipendenZI\ necessaria alla sua missione. 
Ma è un fatto ehe qui sotto i nostri occhi, 
all'egida della leggo delle guarentigie, egli 
il libero a .ha ..tanta indipendenza da lan­
ciare erieicliche, seoinuniclie, dogmi, e di 
preparare perfino una grande esposizione 
pel sno giubileo, esposizione a cui prende­
rà parte tntto l'orbe cattolico. 

• Il prode Vittorio Emanuele, entrando 
a Roma., 11er la breccia di Pvrta Pia, 
spezzò qualunque speran1.a di conciliazion~, 
e, novello Alessandro, tagliò il nodo gor­
diano del temporale, affogandolo in un'aum 
(sic) ùi libertà rigeneratrice. 

• Dunque nessuna conciliazione in questo 
senso. 

" La conciliazione dobbiam(l farla piut­
tosto tra la libertà, la moralità, l' onesto 
sentire, che un maledetto· trasformiamo ha 
reso nomi vani. 

• Confidiamo noll' egregio uomo che è 
divenuto c11po del gabinetto, e nel suo 
collega, ministro dei culti, perchè si f1tcciil. 
questa conciliazione, la sola desiderabile 
ed utile al paes(i. 

• Veggo o panni vedere su quella la­
pide scritte a caratteri rossi, qttasi fossero 
vergato col sangue dei marti.ri, queste due 
senleuze che se fecero le nostre forze per 
il passato saranno il nostro .ausilio per l'av­
venire. 

Roma intan,qibile e a Roma d siamo 
e ci resteremo, • 

Qnalche apphtuso accoglie questo scan­
daloso discorso, e le società rientrarono in 
Roma, parte per porta Salaria, parte per 
porta Pia. . . . 

Mentre lasciam.o il nostro. posto, m ~st· 
curano che il telegramma. del rll Umberto 
contiene una forse alludeQte al prossimo 
giubileo papale; frnse è addirittura in op­
posizione coll'iotona~ione do! discorso Gio­
vagnoli. 

In una! vero modo è amnnto il riscatto 
DI SAVOIROUX 

li Giomllle di Sicilia, che si pubblica 
a P11lermo, h1\ una corrispondenzà da Mas­
saua - in d11ta ·del 27 agosto - nella 
quale, fr11 le altre cose, si legge: 

• Il riscatto del Savoironx sarebb~ stato 
nei segnenti t~rmini : il Corbeau, Missio­
nario a Keren, si sarebbe recato dal ras 
con lire 52,000, e sarebbe restàto colà in 
ostaggio fino al ritorno in Abissinia del 
vescovo Abissino, catturato da noi. 

« Il Savoiroux sarebbe tornato a costi­
tuirsi in cambio del Corbeau nel caso che 
il VeSCOVO IIOIJ fosse restituito. • 

Ma. il vescovo abissino lasciato libero 
non volle muoversi ; non sappiamo quindi 
quale sia la sorte riservata al p. Corbean. 

·----,-.~ ------·--
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• Questa conciliazione è impossibile, 
(qualche applauso 'dal qruppo dei mas· 
soni, fischi dalla folla) e l' impossibilità 
di essa è dimostrata dalla. storia. Il papato 
è1 una tradizione che per 18 secoli non si 

;è mai smentita ; il papato è un' erba ma­
' ligua, una pianta. parassita che si abbar-
bica sulla credulità, sull'ignoranza, sul Aquila.- Terremoto- Stama.ne:a! 
delitto. avverli una forta scosa·~ di terremoto in 

aeos:> sussultorio ondulatorio. 
" Il papato non è l'uomo, è un' istitu- Nessuna disgra1ia si deplora.. 

zione che non si cambia e non si modi- Belluno _ Terremot"·,..... Alle sette 
fie~ . . . . . . e raezzo pomeridiane di ier l'altro si f, c.e 

Quandp Gwvanm Mar1a Masta1, nella . sentire uua sco~sa di terreUJoto abbastanza. 
storia Pio IX, secondando gli impulsi del ' forte in senso oodul•torio, la qu"le durò 
suo cuore di uomo, volle benedire all'Italia , non pnì di tre o quattro secondi, - Vi fu 
il papato, calatagli sulla faccia la cappa : un pl)' di paura e null'111tro. 
di piombo del suo ministero, gli strozzò la l Messina - Noti11ie sanit.lrie.- La 
VOM ed egli, con la celebre enciclica del- l recrudescenza del colera. a Messina e la 
l'aprile 1848 dovette rinnegare quanto a- conseguente immigr·az1one io Calabria dei 
V6Vi\ (\etto. . l profughi da quelli< città banno f•tto riap-

u Il papato è una menzogna, esplicatasi , parire il cole~a nella. provincia ~i R~ggio, 
coi dogmi dell'immacolata Concer.ione e , Frnora non a1 è. ma?tf,·st~to che ~n mol~rs-
d ll'iufallibità del a · , \ srma proporz·on1 nel .soh comum d1 VJIIa 
e" . , , ~ pa. . san Giovanm, Reggw, Bagna~a., Mollo, 

. Il, P:tpato è ~ a.cqna stagnante, la go~a i santo Stufano e Gerace; E gli attaccati fi. 
lln(>utrldltll: la. cmltà entrata qalla breoc1a • nora sono tutti fra gl' immigr~ti dalla Si· 
di Por!11 Pia è l' UC!illll b~nelica; l'acqua 1 

cilia, si che può ancora sperarsi che al morbo 
ristoratrice. ! manchi forza ver eap~nderai. 

Da Reggio molti cittadini sono andati 
vin, ritirandosi in mtmpagna; e centinaià' 
di operai, invece, v nutivi da :Met[sina, in-
gom brnno le strade. · 

Napoli - 8w1 cm>'lun.ett il cardi· 
nale arcivP-scovo N il .i r!Pgoursi visitare l'o· 
spcdale IJotugnn. ()' in farmi v,l n' erano. vari 
di vai nolo, d' ileo-tifo, di morbillo,: e due o 
tre di colera. Ebbe molto a lodarsi dell'or· 
dine e della nettezza che vi si mantiene, e 
questa soddisfazione volle manifestare al 
direttore, al cappellano, ai medici ed a tutto 
il personale di assistenza. 

Torino - Cento elt. di 11ino ad 
inaf{iare la ferrovia. - U o dici vagoni stBc· 
oati ieri séra da. ·un treno merci dtretto in 
Francia, a ·cnuea della pendenza del bit:iario 
retrocedettero e percorsero dieci chilometri, 
giungendo velocemente alla stazione cen• 
trale di Torino ed urt~ndo contro una lo­
comotiva che li Cer1;,ò ~imaoendo gU8StA. 
Due vagoni· si sconq\lussarono disperdendo 
cento ettolitri di vino. 

NHssuuB disgrazia. di p"rsone. 
Vicenza - Un fenomeno curioso, 

·se non raro, da circa' due anni si fl\ osser~ 
vare nel campanile drlla parrocchia di Tns· 
si·uo (Vicenza), cioè lo spostam•,nto dell" 
sua base; il fenomeno ò da "ttribuirei al 
movimento del Hottosuolo. Furono prf'si prov­
vedimenti per salvar·o il camtJanile, che è 
IISS•i pregevole p~r antichità e per eleganza 
a.rcbltettooicB, · 
------------~-----·---·--· 
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Austria-Un~heria.- Unrli· 
scorso di Tis11a - Tisza,· parlt1n<lo inn»nzi 
agli elettori, rilevò lo sviluppo che l' Un­
gheria ha preso sotto il suo governo, rl i· 
obuuand·> che la a tuaz'one finanziaria uon è 
critica, sarà llOSsibile elevare c~rte imposte; 
proporrà una riforma dell'amministrazione 
finanziaria. 'l'ermiuando disse che tutti gli 
stuti desiderano la pace. Esist" !11 speranr.R 
fondata cb e .la. paoe non si turberà ~oì presto. 

Bulgaria - Jl.f1ssione Eflrenrot 
abbandonata - ln.fo1·ma~ioni ·da· Costanti· 
nopoli affermano che l'azione diploinaticti 
della Porta circa 'la mis'siorie Ehrnnrot · ri­
tillnsi abbandonata.. Però a· 'Costantinop"li 
sì assicura che la Russia si adopera por 
eon~incere .Ja. Portn della utlcessità di pren­
dere in oonsidera11iooe taluoe manifestazioni 
o certi provvedimenti diretti contro il prin-
cipe di Coburgo, . 

- I rappresentanti , della GrEcia, della. 
Uumenill e dellà Serbia, furono ricevuti dal 

·principe Ferdinando in forma. non ufficiale. 
Germania - Apprensioni - La 

·stampa gPrmanica nota che Neklndoff, vice 
govern \In re di Hlj 111 H wgorod, il quale in 
occasione di un banchetto dato a Daroulede 
pronunziò un discorso antìtedesco, .. è stato 
pr()mosso di gr~do. 

Lo stato di assedio a Pwtroburgo fu pro-
lungato per un anno. ' 

Inghilter-ra - ])e.~iclerii - La 
s.tampa inglese unanime f>< voti p~rchè t~b­
biano. a. couchiudt1rsi amichevolmente i ne­
goziati Franco• Inglesi eire!\ l' it~mo di Suez . 
Sp'!t.~na ·- Fenomeni cosmici -Gli 

abitanti del piccolo villaggio .di Letto, pro· 
Yincia di Lerida, furono tlSVPgliati ier l'altro 
a· notte d11 rombi sottprranei e da scnsse di 
terremoto che danneggiarono ~randemente 
l~ abitazioni e ne distrussero· alcune. 

.. Gli abitanti terrorizzati fuggirono nella. 
campagna. 

Alcuni alberi furono sradit,ati e alcune 
piantagioni devastdte . a causa di un f•mn• 
meno ignorato. 

Svizzera. - Scomunica civilè di un 
giornalista ·- Insistendo rl corrispondente 
della. Nuova Gas11etta di Zttrfga aull'esat­
telza delle SUe DOiiZÌ•• Circa UOII·COOVenzione 
relativa alla l::hvnia, malgrado .la ·.Rinqnt•ta 
ufficiale del· Btmcl••srath, questo lo hà f,tto 
radiare dal catalogo dei giornalisti ~~~credi, 
t;,ti ·prrSiQ la cancelleria· feclerale. Gli s•uà 
pure interdetto l'llccesso alla sala dei gior. 
nalisti, nonobè ai div<lriji · uffimi .. del palaz~o 
federale. 

Cose di C~sa e Varietà. 
Al « Giornale di D'dine :. 

il quale trova che • il glOrnJ>Ie· dell'eresia 
tempoi·alistica., '(la mnnla d(,] · povor'unmo 
si cors~rva sempre allo 6tesso stndio) si 
converte perchè h~ parlato dei 3588 chilo­
metri di ferrovie costru\te tlnora. ael nostro 

regno~ riçordiamo ohe la prima concessione 
per uo ' tri!noo ferroviario . fu concessa. in 
Italia dal re di Napoli il 19 giugno 1836, 
e precisamènte all'ingegnere Armand Ba~ 
yard de la Vingtrie per la linea N a poli­
Portici. Se gli importasse sa.perlo, posqiamo 
pure rammentargli che il 14 ·aprile 1838 il 
granduca di Toac1111B accoglieva la domanda 
delh1 società anonima della stradu. farrata. 
Leopolda da Firenze a Livorno, e che, se il 
Piemonte ai decise nel184r; alla. costrùzione 
della. linea Torino·G··nova, il 7 uovembre 
1846. il governo po!ltificht .dsv~ ~~ prime 
diaposizwnl pPr le sue ferrovie. · 

Condanne 
Il nostro tribuuale giu lim\Va ieri i seguenti: 

Zan.~li\1 Autpnro d t ,M•>r~~gl,!~.~,o, o~udau­
nato a ID>'Bl tre di carcerè. peto\ ·con travven-
zinne all'nmmuuizione. · 

Zul ani Caterinn di G.io. B~tta di Osoppo, 
c11ndanoata a tre anni dt ctùcore p:1r ·furto 
·q uahficato. · · · • · 

Bert.ij • Ltligi fu Antonio di s. Lor'en~o 
d'Arzene, condannato a giorni ~IJi rli carcere 
per· reuitenzu alla leva. 

Altri friul•nl 
premiati all' eapoaisione di Vicensa 

llfPdag/ia · di brmlllo: 
Classe l. lavori in legno. 

(J,.)autti l!'doppu, lJ,J,.guuuu (Udinr). 
M~siu• G. B. C!LI!lÌUo di Forg11rid ·(Udin~). 

. M i ani .. Fmucus('Q, s.· G1ovau o i dr M.<nz~no 
(U d1ne). · . . 
· Chlsse Il, lavori in pagll~, vimini eco. 

Masrur G. B., Camino do ~'ol'gada (Udinè). 
· Clàsse ·IV. lavori in' genero. ' . · 

Pagotto lhu,eppe,' tìacile {Udone). 
Classe V. prodoHI alimenlari. 

Gmnd1s Gracouw, Medun (Udlnf). 
Classe VI. macchine e meccanismi. 

Calligur~s G1naeppe, Ud1ue. 

Rissa coi :denti 
Ieri 11 sera, circa alle 8; fuvri porta Ge­

mona. due facchini preset·o a bistiçciarsi. 
Nel calore della d .. sputa. pass~rono, da le 
p"role a.i f11.tti acl U'Hl sì valse per arma:dei 
denti a.ttacèaudo l'oreccb.lo d"sti'O d~ll' av• 
:versario. Buono eh~ oi fur'ono per~one che 
ae,ppero separare i combattenti, · 

Sciopero 1lnf.to 
Si dice davvero finito lo soioper~ delle 

tessitrici a l'ot·denoue. 

Il prof. Giovanni del Puppo 
fu traslocato da Reggio di Calabrra. a Mes-
sinu. 

In guardia 
Circolano viglietti falsi da .. lire 1Ò, por­

tanti la serie 2.35 ed il numero 04ò66t .. 

Da Tolmeszo 
21. settembr.e. 1887 •. , 

Sua. eccellenza. l' amatiesrmo. nostro arci· 
yeecovo ba c.ompitQ felicewen.te la.. visita 
paslt:~ralo d~)la gran(je e fu,tlCOB~ foranh;, di 
Tolme~zo. Fu accolto dappert\l~to coq .. ~i­
mvstrazioni rispettose d'ossequio, come dap· 
pe•·tutto le autorità tanto ecclesiastiche oehe 
oiv1h si fecero ad incontrarv il degno pre· 
lato : uu solo Cùmuoe che per la sua posi· 
zioue 11 civill:i gh competerebbe 1! primo 
posto, .fu .1' ·ult11no. , . · .. ,, 
. E' 'VIfi'O ··~M i èotlsigl.'r.ri ;sJnò· ·elldti per 

li/tendere all' amministrazione comunt~le, 
ma percbè BI VII. poi ad rncoatrare anche .... 
)cl s r .dino ? Sì••u·o ,}qgici! li popolll ba. 
giud•c•to ben' 11 v,•."tr,o c~!ut, guo. 

!eli BI è vomtu a••che qui co:muemor11re 
il 20'' sette m bi"· ·Ooou .i~· T11tte le finestre 
della o.iae 'di!ll~ città é·rano senz~ b·lrìcÙe~a 
tranne uoa d1: numtiro.' Qui ìnai non furono 
isutè ·bandi~re per hlé' crrcustanza, ed a·o~ 
che qu~ét•l volta fu un l·qùivo,•o. · · G~ '•. 

.. R •. ac.uola. tecnioa. di Udi11,~ · 
(lli es•mi ddicenza e di pr•om,•zrun~ eli 

'amoniqsione uliu Il .. e ·Ili. Cla;se' avranno 
principio il gin•· no 3 p. •·· ott"b,·e·· Il !le: O're 
8 aut., e· quelh d'ounmissiolle clell11 La clas· 
se il di 6 alla s!fs•a Ma. Secondo la ·pre· 
scrizione dell',.•·t. 76 del regohunento gene­
rale 'i giovani · elle 'per: quaiunq•1e ragione 
non si. presentano agiL·~sam1· ·uei·'gic,rur fis· 
a, ti, I•Ossono solo l'ipiesontursi al!'~s~<me. ge­
nernle nella suou~s~h e arssioni degli ,anni 
&eguenti. 

Le l1>z1oni avranD!) principio il' di 17 p. 
'v. ore 9 ~tnt. · 

'I"ELBG'RAMMA .·. MBTBOlUOO ; 
da.ll' ufficio centrate di Roma. ' ' 

In Europa pressione · anc;>ra ele:vata 7TO 
nelle isole Bhttttuniche, alqu•1uto bassa pe­
nisola lbm·ic•, Russia centrale 6 merilli"n"le 
Il estfemo ~~d; ~~~bopa e M.o~oa 7t;l), lo 



. ,. ' 

Italia.. nelle. 2.1: ore .barometro- .. notevolmente 
salito a qor~ ,e centroi pioggie gener11lmeut~ 
legg1ere, ·temporali al centro e al sud. Venti 
settentrionali ft·eschi abbastanza forti sul 
continente, te.mpersturo. diminUita speoial-
1"!\ente, ~;~l cPntro. Staulane cielo . coperto in 
Siojlia, nuvoloso o sereno altrovP, venti ~il· 
nel'lilmeilt~ fnrti di tramOòlllnll e greco sulla 
cost11 ionin, debnli H frt•fchi sett~utriooali 
altrove; 'Darorn<•tro 765 a nord; 7bl Porto­

.~or,rP.s, ,Nflppll, !·~.çce 1 756 M~!t!l,, Mare agi­
talo· èostn wnin met•JÙJonale sdnat1os. ··• 

·scorrono 
p~ssano " 

storni ìonumeravoli d11 un mnre all' altro ; 
persino le lum11Che pur traendosi sulla grop-

che prendo aJla. sua. dai ministero delle finabz~ d l seòprire con~ . 
.. ,:, . · ·:•: ,.,,,; t~abandi di tabacco snlla linea Belluqo(. 

..... ' Le strin'gò con amhiiilà l~ ·.(Feltre- 'l'reviso Vene?.ia. - Vogliono che· 
. « AtY:mo 'Ò &TO "'' ." il telegramma del re 11 'l'orlunitt sht stato 

.·.".:;:•·: - •· èomposto :la Orispi ed accettato per suo 
, .• . . Preziosa. 6Dnfesaio))e'. .. . . . ... .:dal re. - E' accaduto nn' altro sprofondlt· 
Dégne di essere notate s.onh' 1~ s6~uehtl · :rtìento a Napoli. N~ssnna vitt.imll. Pacifico 

parole della pur lìberalissima Gazzetta di · Leti che solo cadde in nn11 profondità di 
1·ortno : 30 metri ve n i va estratto t1on le~ere con-

tllsioni; ma gran spnvçnlo, -, A TclnL~t.ycll 

•rempo probabile: 
V enti Jn soht del I quadrantP, cielo sereno 

fu01'chè al su«l. !Pmporali estremo ·sud. 
(Dall'ossert>atorio tneteorico di Udine.) 

« Se la liberav.ione (sic) di Roma fu tin è cadutt• nn eno1•1ne' holiile elle prim:t di 
.gran ftltto, non fu un ~atto, :t ~ropriamente toccare il suolo c sprofondarsi, scoppiò col 
dite, glorioso, uè per chi lo decrotò, nè por fracasso del tuono. Alla sua ·.caduta il ter­
,chi lo compì. · reno tremò COllie ·por ·terremoto. -- Un 

socialista che emise nn ·grido· irriverente 
al passaggio. del re d' Olanda, fu f11tto 
b~rsaglio delln folla che • si scagliò sul 
lnalcapitato. . 

. p·~· ·u proprio ~usci '• f~ooo luill(hi tratti dì 
Ctlmt~oo, esplo~llndo la ~ire"nCéren1.a d' Uò 
cavulffòr~,:. o; la >'sommità d'un albero. 

Tuttu si I!JUI/Ve, tutto vi~ggia; IIOQhe .il 
sole, che per . tanto t~mpo (u creduto '(ermo, 

)\.t:, il s~q ·.m~to: di t,àg!a)!ione n~llo BPIIZÌI) , 
\'etèo la costellazio~e d :Ercole! 

Oouigllo di leva .. , .. , 
Sedute del giorno 22 ePtt•lnbrtl :iss·r 11 

, Distrrttu di S. Pietro. 
Ahili d1 'JH'Hn~ Cl\tegorit> 
· Id;; <h. seconda » 

Id. th tl"za ,. 
In osan vazioue aii'OspitHle 
R·form<>ti 
RJVerllh.li 
Caucelluti 
Dihzinnl\t.i 
l{,lilf"-Utl 

N. 49 
,. 11 
,. &5 
,. 2 
,. 30' 

·: l~ 
" 6 
" (J 

.. '· ·· Tot11le ioscrittì.N. 176. 
M~ro.l.t'o ,'!)dierno ·· 

ogg1 piàtoca~i éu\1~. u•:•stl'a pittz~a: 
•:'•·· 

r;. l!'ru~ta ·~ lt'gu.rn~ · 
· "·Persici' · "Jl. -.16 • .. 41lal Kg. 
:·:nva·' · ··· .... ,. ..... l!lt>··.30· 
"'$1ì8inl'freschl , .. . : , .. , .:....16 • -·.17 , 

~'!ehi •' -. 8 • -.10 • · 
Pere: "•· : 'lfi a - 22 
l'alate · '· ·-:. · y{..:..' ·g ,. -.lO 

· ' ll'~glnoll » '-'-.35 » · -.40 
" · 'l'égu!ine· ·:. ...:.t.s » -.20 •. 

Pomi d'o'ro"' ·i' • ':-,.15 • .-.20 • 

Maoohine. ed attrezzi per estinguere 
incendi. ·· · · 

In poco. pjù .~i 2~.,1~io~~i che la mostra 
infernaeionale di maccliine ed attreszi per 
èstineione' ìnetindi fù' ap•,r'tll 'in 1·orinò, daì 
.p:ù disparati comuni del!~ penisola ivi 
g.u•.ogòno i ·rappresent~onti dei municipi. 
~ Q\tes.tu concorRo non solo accenna a mao­
taoersi; ·ma· s~gna Mstanteménte un notevole 
~umentri; che avrll ·n suo punto riulminaote 
fra il 9' ed il i6 ottobre, pe~jodo delle.espe· 
i:ieoze delle · macchi ne e cl el 2.o congresso 
.dei pompieri ·it~>liani. _ · · 
L~ st.a,mpa italiana si s~n\e in dovere di 

Ì'ichilllliaro su ciò l' attenzioiìe delle ammi· · 
òìslra?.ioni' comunali del R•~ho, per~hè vo· 
glianu farsi, .. papprasent~re al:.ooogresso dai 
Hsp<~ttivi assessori e oomHo~anti pumpi~ri 
t'n,•iando, a tal tfOpo ,la, lo'r(J ~rlP-sione scritta 
al comitato esecu'ivo del co~Jgre.~so che ha 
sede in Torirto ( Palasso Ci~ico). , , 

A questo rigt1ardo giova a.ccennare ebe la 
dir•·ztòoe ddle ferrovie del Mediterraneo 
oltre alle agevolezze·· (enoviarie già note, 
CRJl.ç.f!_~er11.,,l\,,qti~J\j, c4~. par.~(),ll,O da stazi.oni .•. 
a\itofiiizatè'"a"rìlàsi'i,ire bi~lietti d'andata 
e ritnrno )le~ Torino, la fuco!tà , di valersi 
ddllò scdntdno dì ritorno tino a. tutto il 23 .. 
ottnhre purt:hè producano un oertific"t", che · 
verrà rilasciato dd cumitato · del!.1 ml>stra, 
da cui risulti che i ritentori di tali biglietti 
qui snfferm!lr<insi oltre cinque giorni, .per· 
studo, esperienze, o per essbre intervenuti al 
congresso. 

ll.'comitato ha ioblnto deliborato di pub•. 
b!ictùe' il mitalogo illustr•to di tutti gli ~g~ 
getti esposli, per cui più che un s.emptice 
Ollt~logn s'avrà <plllsi la rassegna di' CJ.Iltinto 
riflettoi q•t~sto raoùn. dì s .. rv•zìo puhbhço .. 

Veramente d1sgrazi11to .''è 'colùi che si 
trova costrettò a tr»so>~rrere la vota rinchiu~o 
oell11 propr,ja c1ttà, come: un pr1gioniero .nel 
rec.into del pro11rio cRrcerP l 
' Il viaggiare e IK l•bertà, è la vita. 

Nùn · bilstà l ·g!lere le descrizioni che de­
gli altri" p11~8Ì troviamo S!lÌ libri, non basta 
nsco'tare le fnnrlo11ie cbe l via'gr(r ototi tauto 
volou'ti~f' mcc,ntllno, è mcatìQri' v.ìtlere coi 
propri ncchi, è n~cessaÌ'io iuÌp.or..re esperi-
tnPnt~i,do dt ·persona. · · 

QtJ,,Ie mtglwre lstruzione'di ·quella ohcl si· 
IIC•pusta •ì~g~ieodu1 · 

Nuov1 uo.uJu!. nunvt CHstu•hl, nut~vt·idiri· 
m', ouave terre, nuovi cibi:· ·tutto si mub. 

Quale miglior diletto di oot<:ste· colot'i,nue 
oov1tà, poter (\m l'or rare; ~S"'DIIlMe ··coi pro· 
pr1 ocehi tutte le tuHmvigh·~ o ho la f1,, tura · 
o l'ingegno· umano h~ crellt>~1! 

M" 11 Vl»ggtare costa. Du,·aute .. i .lui,ghi 
vi~ggl tl deua.ro sfugge dal pOI'tH.fogli, come 
fosse r»pito dal vento, 

Eppure c'è ancora· per una volta il modo 
di pott'r VIaggiare con pnca spesa a proprio 
piacere il mòudo fntero, con tutte Id proprie 
comodità, e ripottHnJò anc9tl\.l\ casa un 
bel gruzzolo. · 

Per fjr ciò ba~terà ucqnistare qualche· 
biglietto dell'Ultima Lott~ria autorizz,.ta. 
dal governo ed ~sente dalla nuova gravosis 
91flliL tassa. 

l b•glietti costano soltl\nto• una lira l'uno, 
e con gruppo di o biglietti si possouo viu­
cere premi di 200,000 lirA; con un gruppo 
di 10 biglietti si concorre a premi d! 
250,000, con 50 a premi di 297,500 e iofiue 
con lOJ biglietti si può vincete premt da 
L. 5000 a 304,500. 

Aucbe l' fortuna fu sempre raffigurata 
vinggilindo ; guai u chi non sa afferarla 
q·uaodo si presenta; e importi\ M tar" che 
questa Lotteria B11rà l'Uittma che po&sa of­
frire al iògeuti premi contro si piccola 
spesa. 

~:P.PUN<t'i' ·sTORìdì . ' '·,,, ' . . 
~~1e aeeoll fa- anao 1ÌS1 dQpG Cristo •. 

(u quest'· anno, sPCondn tlff,•rma Gal vano 
Fiamma, il pnpn!o di Mtlano elesse per suo 
pri~o podestà Umbe.rtu de'· Visconti da Poa­
oenza , .da cui ebbe origine 9.uella. dinM\ia 
d~' 'Visconti che tant" parte. ebbe nella 
storia milanese. 

.(G•lv. Fiamma. in.manip. fior.) 

l>ib.•'"io Sa.cr~ 

SitbRt'' 24 settembre - ilfaria ss. 
Mercede. . 

(P. Q. ore 5, 'm. 54 1)1111.tine:) 

UL'IIME NOTIZIE _·_._._·. 
;) 

La .morte di Serpieri e il re~ 

La , iur .n. umui:n,,t; d' accot·do tra il co­
miÙIIO e ~h eapos1tol'i ha i(1ìzìuto· i ~uoi la· 
vori, r:s:~Plllllll.ldn ,mi~utameut~ (g),f o'~g'ettl 
e.Ìposù,,;; •·•m'rknqusi conto dei po·egi e>,<rlel· · '' 
l'uso pr• t:co dr· gli st•ssi, motivo p,er. é'Qi si 
'può 'lieti dire che fors~ mai 'per' il passato 

Sua maestà il r~, appreso dal 'presidente· 
tlel 'eunsiglhl la mortil •lei pr<'f,Jtto tli Mt!s­
si.oa · cumm. Surpillri, risroondeva col tele­

fu f :t" in Italia sturlio cnÌ;I"coinpl.eto e .eli~· 
J,go'J·ft• RUI· mat~.riale per estinziònw:incr•udi, 

Per l' eaposiz'one v!ltibana: 
'Nel Jlfonitore delle frrrovi~ si '~nn~nzia·: 

... «< ·l11 .oco•siooe dell' eÌIIios.izione v•tica,na 
clw 11n à ·luogo in H<> ma :.vfrlio l,it· ... fio.e: :deÌ 
correute auoo, BOllO llCCOtdltte :.poi v.iap:gi 
deg!t; espositori o giurato ,le ridÙzioni st~·bi­
lite :L Ilo cnncessione .epuqiiil_e 11. ·l, di·· cui 
a png. 17 e so>guenti del 'relativQ vtt!ume, 
sotto l' osservaUZI\ delle conifizioòj' e ri~rme 
i vi c:>nteoute. Qu•nto al to·aspo~'t~ . d~ll~ 
m"rci e•l oggetti che s•u·anuo i~yj_atì. alla 
d.,tta esposizione, sa~à 'applicata la. ndnzione 
d,·l 25 p~t· cento. ~ui pr•·z~i della tarift~ ~e" 
nera le, ovverò , le:. t~r~tl:'e.'l~e~ialì,:.qq;tiJ.~.ra 
queste neseauo p·u ·cooveiHfntr. 

~ l termini ùi tempo peo· fruire delle sud. 
d•:tt•l riduzioni sono'! SPgut\uti: 

« P•'r gli espositori e giur8ti, nndnta eri· 
torno, dal 1. dicembre )887 fino 111 termine 

graml!J<t seguente: 
« ~lonza, ~O settembre 

« La morte del co1~ m. Serpieri che. ella 
mi annunzia con estm!~:~.ioni,di cosl meritàto 

. rimpianto, ~flligga prufondlllu•,r1tè nut·h~ 
me e sarà intes:1 con dolore «la tutta la 
na~ioue. Solo 'contor.to, alla . irr(/pan1bile 
perditi\ è l:1 gloria ch0. col generoso sa· 
criticio della vittL quel bellil!Derito fuozio." 
uario acquista va ai s\10 'rio me, lasciatò ì1d 
esempio di virtù, di abuega~iono u di 
crilicio 'ila l'· dovere. L'Itali.t ricorderà con 
atfett() rÌilODOSf~nte il valoroso suo, liglio. 
Il 'ritio ·governo ··saprà onorarue degrinmente 
la memoria provvedendo cou me all'orfano 
superstite. ed iu ·ne 'serberò ricunlo impe: 
rituro. ·Faecia pn,seute qtH·sti miei senti· 
menti 11lla famigliu dell'ostiut\> e le espri· 

. la , spedizione di ~ruppe a Massaua. . 
Sf oonftlrma èbe·•·Ull ritardo avrà luogo 

nelle spedizioni di truppe a Massaua, .per 
non intmlciare l'azione mediatrice de!l'lit­
ghjl.terra. Vengono però continuati i lavori 
e le costru.zioni di forti, lavorj pei qn~li si. 

' • Parma 22 - Stamane Grimaldi ha visi· 
~ c~mi~chtto ad ingaggiare operai ita,h\l,DÌ tato( 1~ esposizione induRtrialè scientifica. 
in Ales!lnndriu di Egitto. . : . ·. · Nel: pomeriggio assisterà, nel politeama 

· Il S. Padre e le vittime del oholera. Reynach, a!!a solenne distribuzione dei p.re-
II 'Sllllt<f·Padre, ndla sua inesauribile mì degl1 espositori. 

car.ità, pa. inviato liro diecimila · a m'01is~" · ·Parma 22 - Alle ore 1!1,30 Grimaldi re-
cossi al politeama R<'yntwh ov~ lo atten­

arcivescovo di Messina e lire quattromila devauo !e rmtorità, le rappresentanze e nu-
a moos. Aminiuistratore apostolico di nwroso pubbltcn; 
Malta, p~r soccorrere ·quelle popolazioni P.rlarooo 11 sindaco, il presidentP rlel!a 
.cr .. udo.',lme.·nte provate da.l ch•Jiera. commissìnne ugraria, il presin<•ote della 

COntl!lÌSSIOU~ iur!ustriafe SCICiltlfiCii, 

In fascio. li discorso di Grimnlcli ftl intPrrotto da 
Le, ambasciate estere ·informarono tele- continuB ucclazioni. Poscla dlstnbulloDsJ i 
ti · 1 d' pt·emi a~ li 'spositod. gra camente 1 oro governi 1 quanto av- Pari.qi 22 - Si!condo informazion~ da 

venne sulla pia~za. del VtLtimtno nell'an· fonto autnrt'Vnle 14h 11rn bi riousarono di oon­
Ìiiversario del111 commemor;Jzione del 20 , s .. g,mre Htnnlry-f,tlls alle aut• riit\ rl•llo 
settembre, rilevando la responsitbilità del stu.to libero del Dongo, intendono di restare 
govet·uo che non seppu o non vollu impe· p.odroni di quollll stazione• 

Spezia 22 - Sono giunt• la Vittorio E­
dirlo las~ilindo sprovvista di guardie h1 manuele e la VettorPis"ni. 
piaz~a di s. Pietro. Anche fm i liberali "·---·-··· .. ·--- ·-----.....,.-
beif'perisilnti, lo ~coppio dei petardi. sotto Ossorvazioni Meteorologiche. 
le finestrè del sonJino .pontefice, fece pes- Star-ione_ di Udine - R. Istituto Teò"ioo. 
sim11 impressione. Gli ambasciatol'i intor· 
marono pare l loro governi sul discorso 
fatto dal Giovagnoli 11 Porta Pia 'e sul 
modo con cui dal governo si tutela la 
dignità del somìno pontefice. Il Populo 
romallo dice nelh1 sua , crouac!l teatmle 
che l'ignobile dmmni~ il 20 'setternbw 
ra{lpresentato al tfatro Manzoni e· cb o 
contiene i più ributtanti. oltraggi contro il 
papato [ed i c.attolici è piaciitlol molto o 
che Se lltl daranno altre tappresentnr.ioni~ 
Oosl il governo italiano ta rjllpeltare la 
legge delle guarentigie.· Donmòdiamo quin­
di alfe persone 01:este .di qualnnq,ue partito 
se il santo Padre non ha cento e mille 
ragioni quando asseriseè che la situazione 
creatagli in Roma è . pe,~. ~.s;;o iuso.pporta­
blle r ..,.:. L·t O•tpitale, o'rgano della, .. tre­
pntltinerit\ tmrlaudo dell' indigna7,ioo:e; '·dei 
fogli clericilli a causa dei Jletardi! spAra.ti 
sotto il colonnato di S. Pilltro dice: « I 
giornali clericali sono su . tl),tte le furie per 
che ieri notte· furono sparati alcuni petardi 
sotto il ~aso degli sviz7.éri di setinena' alle 
porte del vaticano. I tonsurati scrìttòri de· 
gli organi rugiudosi pretendevano 't~Jrse .che 
i liberali ròinani:fossel·o proprio tante pe­
core da sottomett,!rSi ad una ordinan~a 
dolla nostri\ qur.stnr:d • Pùnque · secondo 
quel giornale i liberali ronvtol non devonO' 
pbbeilirealltl ordinunzo ddhi questura! Oosà 
dirohbè mai l'organo trepuutiuo, se t'in gior­
nal~,cattolico si flicesse lecito di stampare che 
i cattolici non debbono obbedÌre ace~te leggi1. 
- Un proda ma d è l' viMrè ~· Irlllo~a pro i~ 
bisce la lega •nazionale ·nella c<J,ntea di 
.Chrc e in certi idistr .. tti ·'delle cou'tee di 
Leinfri.m, Galvtli, Kerry, Oorch e Yexford. 
- Il ·piroscafo· Gulabi"Ìrl 'ieri è: partito 
per Massaua con. operai ferroviari!, vetto­
vaglie e materiali del geuio. - E' niolto 
notato a Yieuna· che il console itnlianò n 
Sofia ha 'prau7.atu l'altro ieri col principe 
Coburgo. -'- La regina reggente di Sp:t­
gua prinH,I di lasciarcl · Bilb:w, ~a futto 
dono di un. magifico munto ar.~1jrro. t\lltl. 
SS. Vergine di Bogona, il cui santnurio· è 
alle porte della città. - A Klausémburgo 
.dono terll)in(lti i .. prepamtivj. pel ricevimento 
dell' hnptlr11tore che ·va à'' inal)gnrAre. l' th 

pertum dal p~trhtlll~ltto ~: Pest. Mnlti ma­
gnati giiHlgono dtl' "!utt•t Ì' Ui1~lwrilt, 
Le deputar.iuni della Transil Vt)Uia vi: suo o 
già nrriv~ttiJ .. - (Attenti contra band1~ri.) 
Si assicura elle fra giorni arriverà IIU ispet­
tore in provincia di Belluno coll' incal'ico 

22 - 9 - 87 o. ilant o. !l P·. o. 9 p. 
Barometro ridotto a .Ili. 
allo metri '16.1 sul li-
vello del mare mllim. 753.1 75Lii 751.1 
IJm '<lità t'elativa • , •• 38 42 55 
St•!o del· cielo· •. : . : sereno sereno sereno 
Acqua eadt•nte ..• , • 
y t ~ direzione ... , w NE 

· · en ° v~loeltà ehi .. o·M 6 5 
1'ermorn centi~'l"ado •• 15.2 18.8 13.2 
Temperatura mass, 19.5 Il Temperatura .minin11. 

·:o· min. 10..1 all'ape~to 5.7 

Orario delle Ferrovie 
Partenze da. Udine per le linee di 

Venezia ( ant. 1.4R M. ~.IO 10.~9 O. 
· (pom.l2.50 o.ll 8.d0» 

Cormons (aut 2.~0 7.uJ. 
(pont. 3.o0 fl.H i . 

. (pom. 4.20 
Pontebba( ~nt, 5.,50 7~4jD •. 

1
to,~~O 

c· 'd l (ant. 7.47 10,20 -
. lVI a e (pom.12 55 3- 6.40 8.30 

.Arrivi a Udine dalle linee ~i 
Venezia (ant. 2.30 M. 7,36 D. .O.Ii4 

(pom. 3.30 . a.J~ » 8,5 

CorrnorÌ~ i~nt. ,t.ll lO-'· 
:. · ·. pom.l2.30 4.27- 8.08. 

Pont;bbB(ant.. 9.1 O ...:.. -· 
(pom. <t.56 7.3ii 8.20D; 

c· 'd l (an t: 7 02 9,47 s-.t7 
. lVI ~e (om: 132.7 2.32 6.27 

GISELLA.. 
Nuova sor[ente minerale alcalina nnrissima 

la migliore delle acque finora conosciute. 

. L'uso di quest' acqtùl è spocìalme~te in-
dicato: · · · 

a) co1,1tro la pb•osi,. rutti aciduli, sconcèrio 
nella dige:;tìone; 

ù). contro l' infiammazione, ~atarro, cosÌ!· 
paz1one ecc .. ecc, · , 

c). è ottim~ e ,quasi iD,d!spensabile per 
Of(~l malattta dt donne dt complessione 
delicata e debole, e per uomini attaccati 
da mali cronici. 
. I.a si puo sostituir~ a tutt~ le altre acque 

. d t qu~.Eto ~P DAre e:l tn sp~01al mrJdo poi 
·alle G1ssshubler, Vtchy, Pey>, Rr>hitsch ecc. 
con (l;ranrlissimo vaotal(gio perhloè superinr~ 
alle medMime, oonr.hè alle artificiali, onme· 
g· zose, Seltz ~ simili, che moltn spess>J si 

· vertficano nomve alla salure; oltreeiò pre: 
stasi quale bevanda da tavola moltti agg'ra­
dev?le: ed è d1 pdma ne9essità in ogni 
F~mtg\ta, onde evttare tutlt quei rnalanni 
elle: sono so!a ed unica .cagione dt,JI'ar.qua 
c~thya, spectalmente p01 in qu"sti tempi 
d sp!demta. 

l'rezzo per o~ni Cussa, con 25 bott. 
da litri .l lt2, .Lh·e l 0,25. 

Per ~ornmissinni rivol"ersi io UdiNe n·a 
FltAN.CESL:O UALLO ;uccessore fratelli 
Ucce/111 fuori porta Acquileja. 91) 



. . . 
~~~''"""~~·-"'I~~At~~~·~' 

Con ii<. l•"l""~'o di B'HR.:\ !ant.J in 11'0 
in O"rt111::i:t ••.i i:t fn::hilio!rrÙ, ~i l'al.>lirica 
uwt ttf·r,·H~" 1 !!1·· Pd ( 1 t·r~~~~·lll!if·a TIIHR.\ /lrl 
IF<J di f'uuli!:j·J:,,, · Al litro non. :vicn,e 
a. costar"' ohe centesimi lf.!. 

tltJF Stagione estiva ~ 

:aqe:--·-------

AMARO ~i UDINH 
~remiato con· Diii mcdatllc 
~ 

BI prepara e al vende In U d l ue da 
de Candido Domonieo, Farmacista al Re­
dentore VIa Grazzano. Depositi la Udine dai 
f'o·ut<olli .Dot•tn al canè (Joraeza 
- ltilauo e Roma pres•t A. :\'lunz•·· 

1< n i ., (J. Venezia E. Ou i)Uti Calle 

1

,. J,nrgn So11 Mnrco, A Lvngega i'umpo 6 !J 
SuhMtJrt). 

• '1't·ovn•i pres<o i principali enlfetti e1·i e 
, qqoristi. (Slì . l 
:::::.::~: .. :...,..~,...;.;;;;_---

·C.A.1VI::P ~N:··m~· 
CASA FONDXJ'A .\EL 17-'J.) 

FONDERIA C',MPANE. STAT E, AHREOI PER CaHES,:i 
C1wlnetti e 1\ubinetlel'h< etl 11llri oggetti iu lJrunzo od ,.uon 

con 20 medaglie d'oro e d'argentu 

Dnciano Colbachiui (~ J~'iglì 

-a-w-t-
P o dova - Gasa propria, Via Scalona 18.11-12 • l'at/ot•o 

}'ornisca concerti di qualnnqno nnm~1·o di campane di og-n 
gt·andozzn e tuno. Fonde onmpano in concerto con altre, gamntu­
sce i ]lropri lavori pér fattUI'a, durata, ed iuton tzione n ghlllid-• 
di periti. Assume la costruzione degli armamenti in legnn e ferr"i 
Modleità nei prezzi e facilitazioni nl pagamenti fu e sarà sempre 
perogativa della Ditta. , 

Ii prezzo Jlelle. campane nuove in giornata è di lire 2,45 per 
ebih•gmmmn, l'icevendo le campane. vecchie in cambio n L. l,So 
pet• ch1l~>gramma depuratore dalla ·tarra di consueto. . 

Gli ultimi lavori furono e.eguiti nelle Romagna e nel DolO· 
guese, in Gualtieri, Sau Mutino in Pedrlolo e Castelgaelfo. 84 

~~~~~~~~~~~~~----------

A. V. R.,..A.DDo.l 
f"uqri pca·ta Villai'ta ~ Oasu. Mu.ng·!lli \ 

l 
Vendita Essenza d'aceto ed aceto di puro vino. 

Vini assortiti d'ogni provenienza 
1 Rappresentante 

\ 

di Adolf"o de Torres y Heres.o 
di Malagn 

1

\
1 

~{~~::!~ Casa d'esportazione di garÌntitl e genuini Vini di l· 
Mu.Iaga - Madera --- XeJ.·e.. - Porto 

Alleante <•cc. 4i 

----------

··Ai R. Pa1 raci e Sigg. Fabbriceri 
La premiata fabbrica dì cera laJorata dell' ;n. 

tiea D1tta Fratelli ALESSI ha l'onore di anertire 
la sua numerosa clientela che, per le innoyaziolli 
ed i radicali miglioramenti praticati nella sua fab,. 
brica, è io grado dì offrire ai ttUoi clienti cera-lavo-; 
rata che non teme confronto, nè per dura~ nè 
. per m od icità di pre~zo. · · · 

Fiduciosa di riCevere numerosi tomandi _i quali 
Terranno e~uiti colla ml88ima puntuali~ ,Jlt' 

• antecipa tanti ringraziamenti. ·;-; 

,ERRO-CHINA~BISLERÌ 
DI 

Milano..-;. Felice B~sleri- M'liDI) 
Tonico rioostitu~nte del Sangue 

Liquore bibita al11acana di Beltz, Bcda. carre. Vtno, et 
ancbc ZD!o. 

Att<~fiòtnto n1edieo 
Big. FELICE BlSLERl, 

MilanQ 
I aottoacritti, avendo fr~quente N'll!!Bione di:pr~IICri­

vere il Liquore FERRO·CRINJ\,I:HSLEJH nu~ eaìtano 
a dichiararlo un ectwllentn prttpu-al:u <J~Wfl:e~•·o ·allo 
stomaco, e di singolaro eflìcacia n~lla ~~ora delle_ ma­
lattie che sddimand~>L'o l'uso dei rìm,·di tonici!' 
ricostituenti, e fra questo v~>nno pu~H ooml're1e 'le 
psico-nevrosi, nella m11ggior parte dalle j\Uali si 
mostra indicatiss_imo, perch~ COII&eQtMI!eÌl ali "*n• 
zia:te l<•ro trattamento, . 

Yenesia, 20 AgoSto 1885 
Cn. CESERE Dott. VIGNA 

Direttore del Frenooollllo·dt San 'Oièmote 
Dott. OA.RLO CALZA 

Medico Ispettore d•li'01pedìile .Oinle 
Si vende In Udine ·nelle i farmaèfé BOSERO 

A UGUS'I'O ; · ALESSI FRANCESI lO, dir~tt11 da 
Sandri ],ulgi ; 11 dai Sigg. Miuislui ·FrnnlltlSCO e 
ScbOnfeld; sig. Glnn«)mo CqmeB@atl; in èlvidale 
presso GiuliP,.f!ld L'l,lcca:. : •• · . • 

• #; 

, Oùsé_ per litri a~ r,. a.so. 
R.~;:ht,;-il!o d, fiO•ifn /l<' l' VdÌÌ1e. Il l'l'O• 

vinci" ,,.,.s<<~ ·r r:tl;,,;o Aolum,·i ,,,t 
Cittadino Italiano. - C.ull' utiut••lltil' 
di 50 c~ut. si ilpedi~t;e \NI' IHtCI~V postnlw 

Q"". Stagion.e. eativà -"P 

• NUOVE SPECIALITÀ. 
• :In d.epos11:~ 

l'Utllclo Annunz·i del çittadino· /lf;tliaw 
UDilNiEJ 

,.,.. ~odotti enologici . diveni .._, 

~c~ua taaaloa l anti~ervoso. ~tlmoia l' •PP.etltd •• buon VINO ·,osso •• tamt~ua, •••· 
Per pt·ésénllré o eoh•ernre l VINI .. ,e facthta Ja. dtgestloll~. l· i\ollO• nomteo e rarionllto frleDf~· -,.Dose per 
""li d• orni malaltla,eonomarll 1'11!1· t Ilei elr.tti. d.! q'!~sto 'ltquore s~>no \00 litri L: 4 ;"'- per "8 1!itrl L. 2,20. 
h'l'ahlll 111 truporto ed al 11ar1Jl dl )immensi e moltt ,che n.e ft!OBJ'O .e p l . l ~..~ 
vltro maro. -· lloltlflla per -800 litri :De fanno USO ·possono atlé!!larlò. 0 Vel'e per a "l. l a 
J,. :1.- i l'a Jbott. L. 2. ' Ct• questa polvere ta.uto ·In URO l n Oer .. 
, . . . , , . , • [ . .. . ~~~ala. ed, In •ng;blltarrà, $1 fabbri c:~ unA. 

Ag_r()·!!..CldO i Polvere 'pot 'Jtriifl'a.' encellentè ed'econonllco .UJtmA nd .. "" Lucido liquido 
['el' COIIVel'tlre ognl ~o\·ta dl vmo Jn i Il ma,•cio, l'odore di muffa, fusto i'} "'' ra,nlg}la .. - ·DOt~e ·per ... .~; lftq)•· ·y'10 . Cbe comttnle& • qualsiasi cuoio UD. 
lCI•:To con,.rvnl'lo • piUUic&rlt •. - Il& !•lolù, SODO tolti colla Polvere P•• ... ,.. Q••·nt ... aLo'n' z' a "1 vino m.agnl'fi"O '-r,'ltan'· s'mpareggiablle 
dose p,er 2&0 litri L. $.- 1t'l. - Dose per 2bO Utd J,. a.r1o ' u' 'Cl •,, u - v u . ~ 

:' P . . · • Collo ~uolo'con:.~oo litri di •luo blnMo per lucidare Ili èalllalura s nza,~do· 
Berg-op-aoam rllp~raztone . .• "'''• •••• 1 ·''•I:Napollta~t; s!clllunt perare ·le spazzole; · -. · • 

C, qae$t& comp9slt.\ono 81 nreparano 100 !:Per togll~re _t df(etti del fua~~~. ,b(~t.t. delle ru.·rHe e~c. <~d nuche _nostt.n.nl, ma Si usa puré per dare nn bel htcido 
_cm . . . . i~ . ; 'l .eee. eome ·1'aeldo, U man:!o, l' (ldoro di plntttfto tif6ailf; Be ue tanpp fi50 dt jl •· ture • d d 11 l 
litri d l vino btoneo, lmhoute li 'Ulv muJ!II, • .cc.- p ... !'<!' flliitl da l • 6 mlgljor quaUtà •<1.• me!l 'PI•llÌJ; e c•d H e CIR ' ,e ere n• re " e, ec &· 
!IIOSC!'!O; lmbotliglloto apuma • aam· etlolltrl L, !.oo; dÒ 0 • w L. 2.60.. IG? )Itri, s0 uo funuo 276. · · btole. ~H~•·e dei Kepl, gli ?alnf,,flll~chl 
plllu come il "" VINO. CII~M:P;A,GNE. --~1 t 'ii'Jk-:•- Q11;sta P~•#••" Qulnte"''~""'•."""'P"' 1).~ ylagg10, i tlnlme.n,t_i. ,dei ··1\&1'&111 
à c sto tU una. bottiglia dl questo ,ID<l . ~O V.~re -r: etrlleB • sta, ~tsclustp~nttfit" dl ftQli dit}tl\.- e -CO. eçp. . 1 , ' 
. 

1
" . l di' 1 t 1 1 P~~ prepo.rare un liquore ~·~cell~ntt1 e d'o~lo di ·~clnt d'uv~,. it~r.apJ.Mi~r!i lfi'C-7· . J,a ~pttiglia con p1eeo1a sJ?~Ifn~ • 

~ tu nr:.-e d t'C cen es m· pntl &.l ta'nto' riMmti.to .Alken1~-. rU ce''(J alla salute,· v1entJ g~t·attf•t~.Per ~i~ _al tappo L. 1..50. 
Que11to vin(!; a~do ot~enuto l' a.a- Ft'renzt. "*" Pacco' :Q'er (ì boUliUD da, Z:'~·p~'ego ~~~~ ~'fle8(i1!ata, ed ,q·. vf~~ 

1 
lfjlioo deposito in Udine ,p~ri,s.o.:P Uf 

1u·uvazfo"e gemt·af14 per tl suo g~to litro L • .!J50. ot~nuto co!la .. t~tedesima, ottr~ -a~ et~ .~ei:O Annuuzi del Ci t .;l•,~~XJ.~o)l 
BfJuisi~o e per esaere economico, to.ntcJ, ....._p~~----~--~~ =e;:,~~~;,~7~~~:J.i;. _I_a L:"fti!~tJ 1~~ ~t.tall••n-.~ )) via Gorgh~f ~8_. 
fUge.'ltiVo, lo raet-'Omandmto il gran~ ~ vere U.9m&tloa per 550 IU!.-tl J,. l<', - per 27/l l~trt 
dissimo 1111mero di famfgUt, OS.Pfda~.' Per fare il vero Fn·nnt (uso lhanca) .L. 0,50, :).., 
• Zlubb,Ucl gUJbiliuumti ch1 lo adotta.. Con ,questa. rwhcr!! .11f pu' con tutt" fa.· ----~~l......,.'"'-'~'-"-..:.;,;.:.;,; 

'l'l .• gi<Woìan o cllltà ed edontioht• prup~ ..... Ull bti•OU ' R<~~no~o Ò.el vlnl 
,.~o FE'' ~ oro cohsum w · · Fum:t di flunigllu 1 p~;~r uulla. inrerlurc t t , .. . , c · 
-. ll paec~ coll' Jstrnsloue: per 'fa~:fl :a. quello prep!l.l'llto dal '}'x~tteUl Ba·imcn. , an o ·.BPfH~ZZII.!O p~l,' OQl\tDICat:e 
100 litri L. a.- • -·Dose Pj'' ai litri·L. ~ a l.ntts.i v mi .\Ddtsttnl,~l~~-nt• .11 _...,"!"' ___ ""!'_'!!!'!_"'!'!' . ....,. 1 . • ,._., . ..... gu,to di veoehio. - Bott1gUa por 

E · nzà di Ci rtì · l • ' 'PolVill'e a1·omatiC'à. · ·250 litri t •. 5. . _ 
S~~. p 1Per tu.re Il nro VERMOU'l'JI tll 'l'orl110 . .-- ,,,. ... .,,.....~, ~•*w-'.~11111 •• T ~r• 

per ,fabbrtcor~ co~ . VIN~ ORD~- :co~ qnea.ta polvere, .v•·•tonrala ,1• •uk~·· Succo d1, Vlll? b1anco 
NAT~I~. o s~nza \IN~, 11 VIN,O l te chimico, chlunqu~ vuò ll.V\!l'd U:L ~~·- veccblo ' 
di euRO di UUil hmtazion~ lJ.et: ,cellentt.1 tld eCOJIODllco·,,:ei'IDIMth ~~~mplicl; 'ner mlun~ere ti d ogni sorta l' 
fettn. -- Il Htfù peJ"• 100 lJtrJ o. c~lnnto tanto cuJ~ Ymo· Ct.lJI ~cqm~ , J;, Ili,:- , t ,· , , ' 1 
1~. :10, il 1 t2 l:tro lit'Q 5.50. vmo, clHl p1tò staa·Jn c{\ufronto di quelll m n~ butnco o n ~?1fU_.lO. l. al o ma 
~'''->.'~ tH't.'!llllf'oitl dalle ulig-llori f,lbbriclln.- è(l,ll RllllOre t\ei f~lJU.fi;_rH e t:ec-

EBS8DZ8. di Moscato no~e P"' B lllri 1 •. uo, - per 2<> ll· cip . .,.. 1\o\t. ~et· 2_atl htl'l L. 10. 
• . . . 

1
. • ttl èliinato L. 2.5Ò, .. pi.u· 30 11tl'i2.M' ~ · 

rJc~N:~tlHntnn p~r ,~n1g IOI:al'e,,ll '-'''MIWl'tW?J'..,.;.h.,.; . .,We1n .Pulvtn: . 
TINI DJANClll w~mHt! tl~boh illac· ,P Q l vere chiardicii.J!.te, , i•, .qb~•nragn~ «~·llqoiole): ProP•raslonò · 
<·hl) tu quali coJUUntoa li soa.v~ · Soavé ( RJl!!Ciale .cOliti. .'1U.al1,1, Ai ottlentl un buon 
pl'ot'umo di MOSCA.'I'O, e per, t'a. Q- ~ ' ... Vino 'btanr.o,- !lpuma.nte, tonico " dlgt!~ 
brieal'e eou. vino ordinario~ 0 Scnul.,;f~sto " .. ~e~l:.:_a. ~dorc pn cl\l:n·i· .~th<~, .:;be ~~P\ll,P. 1 .eome. il Tino Cbam­
senza vino · eccwlleuw vinò' mO ficu.re JlHll~t.nli;Hn~.:ntu ogni ~ori:~ di pilghi!. Bttmte lo !liln Jncobtesta.bHl vrn .. 

to Il lÌt, ' 100 )"t l I l~ YJNO, At:E'fU, l:IW~ e Ll\!IJO!U, - !lrieta. lglr,uiclle e nello ,at.eHsq .t~mpl} -'C? ." ~O ler J r ·~· 1u ·Dose 11er G cttolHI:'t f,, I.:iO -- per ,:!;j,, a.,ut.,lJe ~r..o~rmtche (~n litro ~li questo 
1t2 btro L .... dO. r,. fì. ' . \"\no' 111m hsblhdo-t11C:I. lll!Cbi oentealmi} 
_.,.....,.,.., • .,""" ..... '"'""""'''"·~··.·- '"'"""'~"" ~·~~~ \ ml}lt,J ft\llli!Illfllo atlottu.t·~np per

1
H.Ioro 

l:lizir Cent' erbef~ ,. . , J:"Ql:Vet~, ~natìtJ(!b, ... ~ · ~nn~.tuno f{iOl'tt:~ll,lro. Rlb~'~q 1miì/,·o1:t 
,_.,. ComlHIBta eon adn1 d n m l.ltl t;I'ÌJc fnt .. l dfllla bùn~ c deliri gaz~oee. - Dose_ 
.~uore igienico, anticoleriCo ecl gr_anti per N'~:parur0 con tutt~~ fl:cilit.à pel' fll) litri L. L70, -,p~r 1~,1)- L. 3. 

,.,.. Og~i bottigl~a o •cattola v!ene sempre aocomJlagnata dalla relaJ 
• t, va ,su·uzio_nè• pet moda· d1 servirs~ne. ~ 

-··--- _ A~~i_:Jn~e~~-50_ cei'~:. pdt• rieevBr~_l"_r:un!mi~sioui a nwuo dei ·pacchi postali. ·---· . . ._......._, ... ~----=··-·-· --'--~ ... -·~ ................... -.. -' 

i CR6 M OTRICOSINA --~- ~!~~8~~~ :u~~~':;~:::~ 
ehm daJ~h eh•ll. - HpfCtllh-

11 gonovoso tlott, Giocomo Peirano, antieo seguaM cleiJe tà per le slt ft:· tn sr·ta le p•ù 
dottrine di H~hl11eman. dopo seti Htndi e prove fatte sulle l dbllcata che BI possono lava-
se stesso e snKii attli, ha l'a• dire e la certezza di an n un· l re senza altPr.are il coJ,.re.-
zior~ ~oiolto de~iliti!anwnte ed lnt,eramente ~l. prob!Ama de d! l Il prezzn .centesimi 60, 
.calvme p CBD.IZie, '!' ,o~»i. età, bò .. cbe fu mvano tentato da1 Q' n i co d•·postto presso)' Q f. 
m dici e dagh empmc1 u• o~nl: genere, e ntolte volte con fie' A unzi dei Citt di do 1-
donno •dell'igiene e d• Ila salute; _ . .0 1111 . a . 

Il dottor Peiran" l'ha eciolto-. col Jiiù· grande· vantaggio loharut. - Udme. 
della •al n te, tluràndo. ai! un te~' po collo •ua Cro•motricosins, ·•"""'·····', -· .... 
lnol(é maJotiÌB rillelli, l•ll!lllliOS BD mediCi J!Tineipi e 3D l'i· ~'"'"'"""""""""""'_"""_""'_'l 
Diedi in grado eminentenwute. epurativi deKI• umori • del 'l 'il·; ·a··· "ilo" ·N-c' USlA' l 
sangu~. ed alltl•rpetioi 'e fatali ~ile itìnanè critl~game; ' ~ xl . 'i.l . ' . 

Ot·a oltre i moltissimi fat.t.l\ oh• •ono verift,ahili in Ge- , ~~' s~;t\IAGGJ1U; CUCllt!.TE. 
noTa e fuori, fa meraviglia il fatto dl certo G. B. BQtlavera , & COliBERY l'fE 
vecchì6 di 80 anni, il!) the g;tl: f, rtemenle tignoso in ""·' 

' gioventù, presenta la più pròfonda •d est•aa calvizie •te t . • e ..... ft. t és' di . ' 
auo arido eapo, lucente come ·~•·cchio, che dopo 5 mesi d, ! P••"''~ F•f114nl, Buci.ecle, Q.,. 
eu~~ .del dott. Peirano, presonhl alcuni centimet.rl di nuov · rllo, !llo4olo, Tor41, Lopro, o di 
e bon nutriti capelli il)ist.i di bianco e di nero, 1romettendo Jl'oje a.-.. (!og&lo .,..., 4' oca!. 
di rlre•tirsi''Ìnltalmente·Mn alo\wi me•i di cura e di toJ... , da L. uo- L. s,oo ·- L. ·uo 
.rire ad nn temRe.Io sue sopr~clglia e tutta la bnt·ba,. già i 1J;;/nlt1 1;,;:':!'~~ ;,.::t':. ~: 
tutta canuta del pri•tino n~ro ~olol'ito, e tutto questo a , Utl•t~ •••.ll{p,toma d' 'oni"' 1 -

80 'anni ! l 
1 

' d»i!"ll• d~ oro a.Ue .. p~ùoal di 
Si racconta pure di Ulla verchia a 94_ anni (!!) abitante , "'""Il" • di &nYOno. -

in Salit_a 8. Row.w 5.1,. già c"à~va ed uz:a J'ht"Htha di n.u ·,vi · l'J)IJ~>da arroar.o od ltlt~Q fa ...,. 
c•pPiii; nè tardtomo a credere, tlòpo aver \'erilicolto, il caso 'ttl• oiO ":112 6 L. u,o lo ... lala. 
di B10navera, dello Hcopl'ilore e d' altri c•D più grande 
cautela , .. :· . 

Il s<culo XIX 8Pguita loelie sne !lrandi scoperte, • la me· 
d wl n~ alea pur bisoi(IIO di ·o,,IJjw.rl,' nn l(I'UJlde: yuolo. 

Oi ro~b gl'iamo bt•n tunto cJl" :ue,llu.·. H&ll'ia. .di . Colt.t~l.bo~ 
}·bbia fiVUtu culla 'uua se~·.p~l ta :~b'tl; i,, ni4Jtldi~.' fiUit~a t.1:oppo 
nigununt\l éd· illuso~ jlesl.d,·r,r t'd BB'(tt'lta llfll.lOHomente .1&\.i 

! o;ul"•·liuo.l'fi tllllla più- (!t':'~ de; ·~c!:fdu/it* che., ratti ·a!DI•! 
\ .gl1;d11 mm l.ld'dtJrnm1o a dJ..,.trug,r~ra. • 

Il:

· ll.o(I!Mi!o in Udine j>re'"u l'Utllcio Aunnnzi d.t gl•r'·al_e 
il (.'i/tlldÌ/10 fla/I<IIIU,• 

l'•nnatu· p•r •·•h izi• L; ~.IlO • Liqn da pl'f l" oanizl~ i 4.00 
Collo.umeuto di uenL. 50 ~i H)h:~diilc~ Col 1lt~Zz1/~hh piw,cht 

postali. · · · ' 

E i 

ACQUA 
Per le malattie d' ocohi 

Si VCJldC p l'esso l' Ufficio Annunzi do l 

Poottl truirl\1#.\1 od a.ll' ollo • lemmi. 
litllo. pnmlr.la ca• v. DflllpJ" M 

. l'&rlll. Dtpti(IO di ....... illrl"". ti 
· imetlcuo.l 

llh.udando semplice bi· 
, g•tt1tto d• vieila 'a G. ·e C. 
' ' }',!li. Bartoni negozianti· 
l:~r, Cot1Mn~ ·Alimentari in 

ClTTAVlNO ll'ALJ.\NI). 
Prezzo· del Ii.,I.:...1~(:'(.)N L. l 

· tAJl!tAùiA: f/ rucot 
., Pa,vljllo-F.~i~ilàna 

. ~GUEN'l'01)i.-PEitO . 
Peli·-. Cavalli, Doi'J cee •. 

Guarisce le setole nei Càva!Ji,, 
favorisce mirabilmente l_o e i­
cRtrlzzozione delle piaghe, _e 
seitrt.icature dellà pelle (speCie 
del- ginocchio· -per cadute. con­
tusioni ed ~ltr• ) . nonehè l~ 
solleoita'l'iproduzlone 'dol polo. 
È lnnoouo. · · · 

Pre1.zo di· ogni Vasb r.. 1,50., 
USO - Si l~vf: per b~lle l• 

parte con •'-<iu& tiepido_' e '·~­
'pone; ei asciughi; e 'si appli­
chi l'unguento due Tolte a); 
gltrDO ricoprendola con pan­
nolino. . . 

Si' ·spedlaee franeo oYUnque 
-nel Regr.e contrt aumento di 1,.: 
o 75. p~r sp'llJ• ~ostaJi .ed .i !D-. 
ballaggio, intestato alla Fai': 
maeia Poèei 'come ROpi'l>. 

; Unieo ·.deposito per U•tine e · 
Provinr.io, presso l' Ufficio An· 
nunzi del Clt.tadlno Haliano via 
Gorghi;~. 


